
I
l 12 aprile, in occasione del-
la riunione dell'Ecofin (Con-
siglio dei ministri dell’econo-
mia e finanze della Ue) è sta-

ta approvata in via definitiva la 
direttiva sull'efficienza energe-
tica degli edifici (Epbd), cosid-
detta «case green». Il governo 
italiano, rappresentato dal mi-
nistro Giorgetti, ha espresso vo-
to contrario. Il presidente della 
Confedilizia, Giorgio Spaziani  
Testa, ha dichiarato che «Quel-
la del governo italiano è la scel-
ta giusta. Pur attenuato, si trat-
ta di un provvedimento ideologi-
co,  sbagliato  e  pericoloso.  La  
Confedilizia, fin dall'inizio (era 
il 2021), ha portato avanti una 
battaglia quasi solitaria per con-
trastare l'impostazione dirigi-
sta e coercitiva della direttiva. 
Grazie al lavoro svolto a Roma e 
a Bruxelles, e all’impegno del 
governo Meloni, sono state otte-
nute diverse modifiche. Si è pas-
sati dal divieto di vendere e loca-
re immobili privi di determina-
te  caratteristiche  energetiche  
(prima bozza), all'obbligo di rag-
giungere specifiche classi ener-
getiche entro ravvicinate date 
prestabilite (testo in discussio-
ne fino a pochi mesi fa), per arri-
vare alla stesura definitiva che 
impone agli Stati di raggiunge-

re determinate  riduzioni  per-
centuali del consumo medio di 
energia degli immobili». «Nono-
stante i miglioramenti raggiun-
ti», ha proseguito, «si tratta an-
cora di un testo non accettabile. 
In ogni caso, visto che è iniziato 
il festival delle categorie interes-
sate ad ottenere lavoro facile a 
spese altrui, è importante chia-
rire agli italiani che nessun ob-
bligo di intervento sugli immobi-
li è ad oggi previsto. Solo il go-
verno potrebbe imporlo,  rece-
pendo la direttiva. Ci sono due 
anni per farlo, ma noi confidia-

mo che l’esecutivo e la maggio-
ranza impieghino questo perio-
do di tempo impegnandosi con 
decisione per far sì che il provve-
dimento venga, al minimo, radi-
calmente modificato nella pros-
sima legislatura europea.Biso-
gna incentivare, come si è fatto 
negli ultimi anni in Italia, attivi-
tà importanti come l’efficienta-
mento energetico degli immobi-
li e, ancora più prioritariamen-
te, il loro miglioramento sismi-
co. Ciò che non va fatto è ade-
guarsi all’ideologia green e alle 
lobby che la sostengono».
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Ad oggi non è previsto l’obbligo di intervento sugli immobili

Il consiglio direttivo della Confe-
dilizia  ha  confermato  Giorgio  
Spaziani Testa alla presidenza 
della Confederazione per il trien-
nio 2024-2026. 

Il Consiglio ha deliberato an-
che in merito al comitato di pre-
sidenza, che sarà composto da 
Pier Luigi Amerio, Achille Lineo 
Colombo Clerici, Antonino Cop-
polino, Dario dal Verme (Teso-
riere)  Vincenzo  Nasini,  Paolo  
Pietrolucci,  Prospero  Pizzolla,  
Cesare Rosselli (presidente del 
Centro studi), Paolo Scalettaris 
e Michele Vigne.

«Sono grato al consiglio diret-

tivo e alle associazioni territoria-
li per la rinnovata fiducia nei 
miei confronti», ha detto, «Assi-
curo  il  mio  massimo impegno 
per tutelare in ogni sede i diritti 
dei proprietari, ogni giorno a ri-
schio. Le questioni calde sono 
tante: dalla direttiva case green 
alla riforma fiscale, dagli affitti 
brevi  al  piano  casa,  passando  
dalla gestione del post superbo-
nus. La Confedilizia le affronte-
rà come ha sempre fatto: da asso-
ciazione  libera,  di  tradizione,  
forte delle sue idee, dei suoi valo-
ri e della sua base associativa 
estesa in tutta Italia». Giorgio Spaziani Testa è stato eletto presidente la prima volta ad aprile 2015 

Bonus edilizi, salvaguardare situazioni pendenti

Giorgio Spaziani Testa confermato alla guida di Confedilizia fino al 2026 

Sul sito della Confedilizia è disponibile la regi-
strazione del seminario web, che si è svolto il 19 
aprile scorso, dal titolo «Bonus edilizi: gli sce-
nari (e i contenziosi) che si aprono con il decre-
to 39».

Pier Paolo Bosso, presidente della Confedili-
zia Piemonte e Valle d’Aosta, Andrea Cartosio, 
componente del Coordinamento tributario del-
la Confedilizia, Giuliano Mandolesi, dottore 
commercialista  e  giornalista  pubblicista,  e  
Francesco Veroi, responsabile del Coordina-
mento tributario della Confedilizia, hanno fat-
to il punto sulle ultime novità legislative, for-
nendo anche consigli pratici per tutti coloro chi 
si troveranno in difficoltà a causa della stretta 
nell’utilizzo delle cessione del credito e dello 
sconto in fattura per gli interventi agevolabili 
da superbonus e dagli altri bonus edilizi.

Ha moderato Francesco Cerisano, giornali-
sta di ItaliaOggi.

Il  presidente  della  Confedilizia,  Giorgio  
Spaziani Testa, come di consueto ha aperto il 
convegno: «Auspichiamo», ha detto, «che go-
verno e parlamento accolgano almeno in parte 
i suggerimenti loro giunti, anche da parte no-
stra, per far sì che il decreto-legge n. 39 del 29 
marzo scorso, in materia di superbonus e altri 
incentivi edilizi, salvaguardi effettivamente 
le situazioni pendenti nei cantieri aperti in tut-
ta Italia, che vedono tanti proprietari in estre-
ma difficoltà per aver semplicemente applica-
to le leggi vigenti». «Dopodiché», ha concluso, 
«confidiamo che possa al più presto giungersi 
a un totale riordino del sistema degli incentivi 
per dare vita a un quadro chiaro e stabile nel 
tempo». 
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Occupazioni abusive, Imu
non dovuta da chi denuncia
L’Imu non va pagata se vi è una denuncia penale di 
occupazione abusiva. È illegittimo l’art. 9, comma 1, 
d.lgs. n. 23 del 14.3.2011 (Disposizioni in materia di fe-
deralismo fiscale municipale) nella parte in cui non 
prevede che non sia dovuta l’Imu per gli immobili oc-
cupati abusivamente relativamente ai quali sia sta-
ta presentata denuncia o iniziata azione giudiziaria 
penale.

È quanto ha stabilito la Corte costituzionale con 
sentenza n. 60 depositata il 18.4.2024.

La questione era stata sollevata, per violazione de-
gli artt. 3, primo comma, 53, primo comma, 42, secon-
do comma, Cost. e 1 Prot. addiz. CEDU, dalla sezione 
tributaria della Cassazione, la quale aveva giudica-
to la disposizione in commento in contrasto con i 
principi di capacità contributiva, uguaglianza tribu-
taria, ragionevolezza e di tutela della proprietà pri-
vata, venendo a mancare, per gli immobili abusiva-
mente occupati e di cui sia precluso lo sgombero per 
cause indipendenti dalla volontà del contribuente, 
il presupposto dell’imposta, ossia l’effettivo e concre-
to esercizio dei poteri di disposizione e godimento 
del bene. Tesi, questa, ritenuta fondata dai giudici 
costituzionali secondo cui, in effetti, è irragionevole 
affermare che, con riguardo ad un immobile occupa-
to, sussista la capacità contributiva in capo al pro-
prietario che abbia anche denunciato tempestiva-
mente l’accaduto in sede penale.

Si noti che il legislatore era già intervenuto in ma-
teria con la l. n. 197 del 29.12.2022, il cui art. 1, comma 
81, a decorrere dall’1.1.2023, esonera dal pagamento 
dell’Imu «gli immobili non utilizzabili né disponibi-
li, per i quali sia stata presentata denuncia all'autori-
tà giudiziaria in relazione ai reati di cui agli articoli 
614, secondo comma, o 633 del codice penale o per la 
cui occupazione abusiva sia stata presentata denun-
cia o iniziata azione giudiziaria penale». La pronun-
cia della Corte costituzionale va, dunque, nella stes-
sa direzione tracciata dalla legge del 2022.

Le Associazioni della Confedilizia sono a disposi-
zione degli interessati per maggiori informazioni e 
per ogni necessità derivasse dall’indicata pronun-
cia i cui effetti, ricordiamo, investono anche situa-
zioni pregresse non prescritte o definite da un giudi-
zio passato in giudicato.

Responsabilità da cose
in custodia in condominio

Lunedì 6 maggio, dalle 17 alle 18, si svolgerà il consue-
to appuntamento con «Parliamo di condominio...e 
non solo» il ciclo di seminari organizzato dalla Confe-
dilizia. L’argomento trattato sarà «Responsabilità 
da cose in custodia in condominio» e, assieme al dot-
tor Antonio Nucera, responsabile del Centro studi 
della Confedilizia, parteciperà l’avvocato Giovanni 
Govi, componente i Coordinamenti legali e urbanisti-
co della Confedilizia. L’evento, nel quale si risponde-
rà anche ai quesiti inviati dagli associati, potrà esse-
re seguito in diretta sul sito Internet della Confedili-
zia, su YouTube e sui social della Confederazione.
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